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borg io verezzi: previsti sei spettacoli

Al Teatro Gassman
una stagione invernale
con la prosa di qualità

progetto pilota a spotorno

Piantati 500 alberi 
nel bosco devastato
da un terribile incendio 

Michele Marcolini,  savone-
se, 47 anni, è il nuovo allena-
tore della Nazionale di Mal-
ta. Prende il posto di un altro 
italiano, il dimissionario Dei-
vis Mangia.

L’incarico della federazio-
ne calcistica maltese preve-
de per Marcolini la responsa-
bilità di di tutte le nazionali 
dell’isola.  Un  incarico  di  
grande prestigio, il primo a li-
vello internazionale, per l’ex 
calciatore di Torino, Atalan-
ta e Chievo.

Figlio  dell’indimenticato  
bomber del Savona, Antonio 
Marcolini, grande attaccan-
te degli Anni 70, prematura-
mente scomparso nel 2018, 

Michele è cresciuto nelle gio-
vanili del Vado e del Quilia-
no, prima di passare al Tori-
no. Come allenatore ha gui-
dato  anche  Alessandria,  
Chievo, Lumezzane e Nova-
ra. Ora per lui c’è una grande 
occasione di rilancio. Dovrà 
coordinare il lavoro di tutte 
le selezioni della Nazionale 
biancorossa, per uniformare 
il progetto tecnico, come ha 
dichiarato il presidente della 
FA di Malta, Bjorn Vassallo:

«Siamo molto lieti che Mi-
chele Marcolini abbia accet-
tato la nostra offerta di diven-
tare il nuovo capo allenatore 
delle squadre nazionali. Que-
sta decisione è stata frutto di 

un'analisi molto approfondi-
ta. Il suo profilo si adatta ai 
requisiti stabiliti dall'Associa-
zione, incentrati sullo svilup-
po a lungo termine dei nostri 
calciatori d'élite. La priorità 
della FA di Malta è garantire 
che il  suo progetto tecnico 
proceda come previsto in li-

nea con la nostra strategia 
per raggiungere una filoso-
fia di gioco unificata per tut-
te le squadre nazionali».

Michele Marcolini sarà af-
fiancato nel suo incarico da 
Davide Mandelli come assi-
stente allenatore. P.P. —
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E’ un film già visto, una musi-
ca che si ripete con costanza 
da anni. A Savona come in al-
tri capoluoghi di provincia d’I-
talia non si trovano oculisti, 
neurochirurghi, medici da de-
stinare  al  pronto  soccorso,  
ma anche anestesisti. I bandi 
di concorso varati dall’Asl si 
trasformano nei più classici 
«buchi  nell’acqua».  Nessun  
medico specialista è disposto 
a fare le valigie e a trasferirsi 
in Riviera per potenziare la re-
te assistenziale savonese. La 

conseguenza però è preoccu-
pante. Cresce l’offerta, i ban-
di sono deserti e i servizi da 
dedicare all’utenza non pos-
sono essere potenziati. L’al-
tra conseguenza? E’ l’utenza 
che a quel punto si vede co-
stretta a migrare in altre re-
gioni in cerca di cure. L’unica 
carta da giocare per l’Asl  è 
quella di ricorrere alle coope-
rative private per coprire i tur-
ni. Una strada che però com-
porta anche spese importan-
ti: nell’ultimo anno l’Asl 2 Sa-

vonese ha speso poco più di 
mezzo  milione  di  euro  per  
avere  non  solo  specialisti  
dell’emergenza, ma anche pe-
diatri. Che la situazione sia 
decisamente  complessa  lo  

ammette lo stesso direttore 
generale dell’Asl Marco Da-
monte Prioli: «Per quanto ri-
guarda gli anestesisti, abbia-
mo già stretto una collabora-
zione con il  San Martino e  
l‘Università questo consente 
agli specializzandi di non mi-
grare altrove ma di lavorare 
qui in futuro. Il problema del-
la medicina d’urgenza è anco-
ra  più  profondo  e  dipende  
dal fatto che i giovani medici 
non si iscrivono alla speciali-
tà». Per l’Asl, come più volte 
detto  dal  governatore  Gio-
vanni Toti,  è necessario un 
cambio di rotta da parte del 
governo per rendere più ap-
petibile il percorso e frenare 
il più possibile di ricorrere al-
le cooperative per evitare inu-
tili spese. G.B. —
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savona

Asl2: deserti i concorsi
per i medici specialisti

savonese figlio d’arte

Marcolini nuovo allenatore
della Nazionale di Malta

Il bosco rigenerato a Spotorno

L’allenatore savonese Michele Marcolini

Sarà presentato questa matti-
na alle ore 11,30 nella sala 
consiliare  del  municipio  di  
Spotorno il progetto pilota, 
primo in Liguria, per il recu-
pero delle aree forestali dan-
neggiate dagli incendi. 

Dopo  il  grosso  rogo  del  
2006 che aveva interessato 
circa 400 ettari di bosco, il Co-
mune di Spotorno con la col-
laborazione di fondazione CI-
MA (Centro  Internazionale  
di Monitoraggio Ambienta-
le) ha avviato un progetto di 
recupero  ambientale,  met-
tendo a dimora 500 latifoglie 
(lecci e roverelle) prevenien-
ti dal vivaio forestale di Pian 
dei Corsi di Rialto e monito-
rando  sistematicamente  la  
zona. 

Sono state inoltre installa-
te quattro stazioni sperimen-
tali per la misurazione dell’u-
midità e della temperatura 
del suolo nelle aree riforesta-
te e una stazione meteo. Il 
progetto  è  stato  finanziato  
con circa 71 mila euro, prove-
nienti da fondi di protezione 
civile  per  il  ripristino delle  
aree colpite da incendi.

È  stato  inoltre  realizzato  
un sentiero turistico-didatti-

co, che collega la strada Tos-
se-Vado alla strada di crinale 
del monte Colombino. Oggi 
in Comune sarà illustrata in 
dettaglio l’intera attività svol-
ta, alla presenza di ammini-
stratori locali e regionali, as-
sociazioni, scuole e guide am-
bientali. 

Dopo l’incontro i  ragazzi  
delle scuole medie effettue-
ranno un sopralluogo sul sito 
boschivo, per iniziare a cata-
logare  e  censire  le  nuove  
piante. V.P. —
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GIO’ BARBERA

ALASSIO

In Riviera torna il turismo di 
Natale e il Savonese si prepa-
ra ad accogliere i turisti. Esco-
no  dal  letargo  gli  alberghi  
chiusi dalla fine della stagio-
ne estiva: «Almeno il 30 % - 
afferma Carlo Scrivano, di-
rettore  dell’Unione  provin-
ciale albergatori – è pronto a 
riaprire i battenti a Natale e 
Santo Stefano. Qualche pre-
notazione  sta  cominciando  
ad arrivare proprio in questi 
giorni. Ma si tratta di un mo-
mento tiepido, non ci aspet-
tiamo un flusso di turisti co-
me d’estate. Si riduce il perio-
do, si cerca un last minute o 
per Capodanno o per la Befa-
na». Secondo l’osservatorio 
Upa Savona a rallentare l’eso-
do verso la Riviera potrebbe 
essere appunto la neve.  Le 
montagne della Valle d’Ao-
sta, del Piemonte e del Trenti-
no sono le più richieste del pe-
riodo già dal ponte dell’Im-

macolata  che  ha  fatto  da  
apertura alla stagione inver-
nale. Le montagne sono inva-
se dai turisti e la neve sta fa-
cendo da volano per le preno-

tazioni sotto l’albero. Lo san-
no bene gli albergatori della 
Riviera. «Questo infatti è una 
delle ragioni per le quali gli 
operatori del settore riman-

deranno la riapertura degli 
hotel sotto Pasqua o magari 
in occasione di eventi sporti-
vi importanti come il Trofeo 
Laigueglia o la Milano-Sanre-
mo».  La  Riviera  tuttavia  si  
prepara al Natale con i suoi 
mercatini, gli eventi natalizi, 
i cenoni di San Silvestro e le 
feste in piazza. «L’atmosfera 
natalizia si respira già da gior-
ni ad Alassio con moltissimi 
eventi – dice Angelo Galtieri, 
assessore al Turismo – Ci pre-
pariamo al Natale per acco-
gliere  coloro che alla  neve  
preferiscono  comunque  il  
mare e temperature più tiepi-
de. E Santo Stefano torna il 
classico  cimento  invernale  
un  appuntamento  classico  
tra i più vecchi d’Italia con 
centinaia di partecipanti an-
che da Piemonte e Lombar-
dia che vuole rispolverare tra 
i temerari del tuffo le belle 
nuotate  nelle  nostre  acque 
cristalline d’estate». —
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alassio

Turismo di Natale: il 30 per cento
degli alberghi è pronto a riaprire
Carlo Scrivano: non possiamo contrastare la concorrenza delle località
sciistiche nelle festività di fine anno. Per noi la Pasqua è più importante

Si alza il sipario sulla nuova 
stagione invernale del  Tea-
tro Gassman di Borgio Verez-
zi. Il cartellone offre sei spet-
tacoli dedicati al divertimen-
to e alla prosa di qualità. Si ini-
zia sabato 7 gennaio alle ore 
21 con la commedia «Sher-
lock Holmes e il mistero di La-
dy Margaret», un giallo comi-
co interpretato da Margheri-
ta  Fumero,  Mauro  Villata,  
Mario Bois accompagnati da 
una compagnia di altri 8 atto-
ri. La regia è di Cristian Messi-
na, anche autore della com-
media assieme a Valerio Di Pi-
ramo. Sabato 14 gennaio alle 
ore 21 sarà la volta di Danila 
Stalteri  in «Odio i  monolo-
ghi, però li faccio». Lo spetta-
colo è un viaggio immagina-
rio tra le smanie tragicomi-
che della nostra società. Saba-
to 11 febbraio alle ore 21 Al-
berto Barbi porterà in scena 
lo spettacolo «La Maglia ne-
ra. Malabrocca al Giro d’Ita-
lia». Venerdì 17 marzo alle 
ore 21 Denny Mendez e Fran-
cesco  Branchetti  saranno  i  
protagonisti della commedia 
«Cose di ogni giorno», men-
tre sabato 1° aprile alle ore 
21, torna sul palco del Gass-
mann l’attore Giovanni Mon-
giano con un’appassionata di-
chiarazione  d’amore  per  il  
teatro: «No! Pirandello No!». 
La stagione chiuderà sabato 
22 aprile alle ore 21 con «Pic-
coli  crimini  condominiali»,  
una commedia di Giuseppe 
Della Misericordia interpreta-

ta da Ussi  Alzati  e  Barbara 
Bertato, dirette da Teo Gua-
dalupi. «Per la nuova stagio-
ne  del  Gassman,  abbiamo  
scelto sei spettacoli molto di-
versi fra loro – dice la direzio-
ne di I.So THeatre - Li abbia-
mo  selezionati  partendo  
dall’esigenza di divertire, in-
trigare e allo stesso tempo far 
riflettere il pubblico interpel-
landolo su tematiche profon-
damente  umane.  Abbiamo  
scelto produzioni, registi e in-
terpreti di qualità, per garan-
tire allo spettatore un’espe-
rienza coinvolgente». Prezzo 
biglietto:  15 euro;  abbona-
mento a 6 spettacoli, 80 eu-
ro. Per informazioni e preno-
tazioni:  320/0555563.  Pre-
vendita biglietti anche al Tea-
tro Gassman il giorno stesso 
dello spettacolo dalle 17 sino 
alle 21. V.P. —
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Il teatro Gassman 

Marco Damonte Prioli

Alassio si prepara al Natale con una serie di eventi
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